
ALCAMO. L’Udc punta sull’attuale presidente della Provincia per conquistare la poltrona di sindaco

Entra Turano, esce Mione

Domani la processione dei Misteri
Da Erice a Marsala, da Trapani agli altri centri migliaia di persone in strada per seguire gli eventi, religiosi e folcloristiciI RITI DELLA PASQUA.
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ALCAMO. Colpo di scena nel cammino per le prossi-
me elezioni amministrative sul fronte dei candida-
ti sindaci. Scenderà in campo, per l ’Udc, Mimmo
Turano attuale presidente della Provincia. Ritirata la
candidatura, definita «esca», della dirigente scolasti-
ca Enza Mione a sorpresa entra in scena Turano la
cui candidatura sarà presentata oggi, alle 11, nella
sua segreteria politica di via don Rizzo. 

Turano ha spiegato le ragioni di questa scelta. «In
un momento - ha detto - in cui schierarsi aperta-
mente rappresenta una scelta coraggiosa, a oggi af-
frontata da pochi colleghi ho deciso di metterci la
faccia e di scendere in campo nella corsa elettorale.
Sono nato e cresciuto ad Alcamo e voglio pensare e
lavorare al futuro di questa terra, che è anche quel-
la dei miei figli e lo sarà dei miei nipoti. Al momen-
to gli attuali altri candidati sindaco hanno alle spal-
le politici che non vogliono esporsi in prima perso-
na. Così ho scelto di assumermi questa responsabi-
lità, anche perché ritengo che per guidare una città
come Alcamo, che conta circa 50mila abitanti, ci vo-
glia un’esperienza amministrativa consolidata che

gli altri aspiranti al ruolo di sindaco non hanno».
Prima di Enza Mione, l’Udc aveva «bruciato» il

nome di Calogero Minore. Sono così 5 i candidati uf-
ficiali: Sebastiano Bonventre per il centrosinistra,
sostenuto da Pd, Idv, Sel, Area democratica, Nuova
presenza e alcune liste civiche legate alla Democra-
zia cristiana e a Fli; per il centrodestra Francesca De
Luca, sostenuta da Pdl, Grande Sud, Pid, Cantiere
popolare, Alleanza per la Sicilia, Api e la lista civica
Uniti per Alcamo guidata dall’ex parlamentare re-
gionale Franco Regina; Franco Orlando correrà per
il partito meridionalista Noi Sud e una lista civica;
Niclo Solina sarà sostenuto dai movimenti Alcamo
bene comune e La sveglia. Infine Turano. Circolava
voce fino a pochi giorni fa di una sorta di «patto se-
greto» tra Turano e il sen. Antonino Papania, dunque
tra Udc e Pd. Il patto, ammesso che sia vero, tutta-
via si sraebbe sciolto poiché in una eventuale fase di
ballottaggio tra i candidati del centrodestra e del
centrosinistra l’Udc potrebbe appoggiare il blocco di
centrosinistra che ad Alcamo governa dal 1993. 

ENZO DI PASQUALE

la sua vera identità.
Chiuso il sipario sulle processioni del-

le Pietà, l’attenzione ora è rivolta all
processione dei Misteri di domani. Og-
gi la chiesa del Purgatorio sarà un va e
vieni di addetti ai lavori, tra consoli,
portatori, fiorai ed elettricisti, per per-
mettere la preparazione dei Sacri Grup-
pi in vista del grande evento. Saranno
numerosi i visitatori che oggi faranno
tappa nella «casa» dei Misteri per assi-
stere alla vestizione dei Gruppi, in par-
ticolar modo a quelli dell’Ascesa al Cal-
vario e dell’Addolorata, che come sem-
pre rappresentano i perni principali di
questa processione. Oltre all’addobbo
dei fiori e alla vestizione degli argenti,
saranno inserite anche le aste sotto alle

Si sono concluse ieri in città le prime
due processioni delle Pietà. Moltissima
gente ha assistito le due icone portate in
spalla per il centro storico al ritmo del-
le caratteristiche marce funebri, in un
misto di emozioni suggestive che hanno
riempito la città di suoni, colori e odori
caratteristici che fanno da cornice ai ri-
ti di passione molto amati dai trapane-
si, anche se quest’anno, sopratutto per
la processione della Pietà dei massari,
l’esagerato dispiegamento di uomini
della security e l’eccessiva pomposità
dei consoli componenti il comitato dei
Massari, hanno fatto mancare la conno-
tazione popolare che ha sempre con-
traddistinto questa processione che, con
il passare del tempo, rischia di perdere

vare e tramite degli spessori di legno,
chiamati «cugni», verranno effettuate
le prove dei portatori per equilibrare il
peso e permettere così di portare in
spalla i Misteri senza problemi. 

Come di consueto la chiesa sarà tran-
sennata per permettere il deflusso del-
la gente e per dare la possibilità agli ad-
detti ai lavori di operare in tranquillità,
anche se alcuni gruppi finiranno di esse-
re allestiti durante la notte o nelle prime
ore mattutine di domani. Tutto è pron-
to quindi e il Comune, tramite un’ordi-
nanza sindacale, ha stabilito divieti di
accesso e di sosta lungo le vie del per-
corso e regolamenta la somministra-
zione di bibite nei locali della città.

FRANCESCO GENOVESE

Erice e la storia
ERICE. Nella cittadina medievale tutto è pronto
per la tradizionale processione dei Misteri del
Venerdì Santo. I quattro gruppi settecenteschi, di
grande valore artistico, realizzati in legno, tela e
cartapesta, usciranno dalla chiesa di San Giuliano
alle 14 e, in processione, percorreranno le stradi-
ne dell’antico borgo per tutto il pomeriggio, fino
alle 20, orario in cui è previsto il rientro in chiesa. 

La celebrazione del Venerdì Santo ad Erice ha
origini medievali ed è una manifestazione in cui

la fede e la tradizione si condensano
per dare luogo a uno dei più significa-
tivi rituali cristiani. I quattro gruppi
che raffigurano momenti della Via
Crucis (Gesù nell’orto, Gesù alla co-
lonna, Gesù coronato di spine, Gesù
con la croce verso il Calvario) prece-
dono la vara con il Crocifisso, l’urna
con il Cristo morto e Maria Santissi-
ma Addolorata. Tutti sono portati a
spalla dalle varie maestranze lungo le
caratteristiche stradine di Erice in
una processione che alterna momen-
ti di preghiera (proclamata in latino,
italiano, inglese, francese, tedesco e

spagnolo) alle marce funebri, creando frangenti di
profonda spiritualità e di alta commozione.

La processione è aperta da devoti in costumi
che riprendono le varie confraternite religiose
presenti ad Erice nel  Settecento e nell’Ottocento.
La processione, che si trasforma in un momento di
richiamo turistico -  numerosi fedeli ogni anno
provengono da diverse parti d’Italia e anche dal-
l’estero - percorre le vie Roma e San Francesco,
raggiunge la chiesa Madre e procede per le vie
Carvini e Guarrasi, fino in piazza Umberto I, per
continuare nelle vie Vittorio Emanuele, Salerno,
Fontana, Guarnotti e Roma per ritornare a San
Giuliano e fare rientro nelle navate della chiesa
che custodisce i gruppi sacri, dove è prevista l’a-
zione liturgica presieduta dal parroco monsignor
Pietro Messana.
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LA VIA CRUCIS DI DOMENICA SCORSA A BUSETO PALIZZOLO

NELLE ISOLETTE SI È RIPRESA UNA TRADIZIONE INTERROTTA NEL 2001

Nelle Egadi la Passione del Cristo vivente
Venerdì Santo all’insegna delle processioni in diversi co-
muni della Provincia. Riti e celebrazioni sono previsti, tra
l’altro, a Favignana, Paceco e Buseto Palizzolo. 

Nelle Egadi la settimana santa è entrata nel vivo ieri se-
ra con la processione della «Sacra rappresentazione della
Passione di Cristo vivente». La processione, realizzata per
la prima volta nel 1996 si era interrotta nel 2001. «Adesso
ritorna - spiega il sindaco Lucio Antinoro - dopo dieci an-
ni di assenza per la volontà espressa dai fedeli e in parti-
colare da padre Antonio».

Partita da largo san Leonardo, al porto, la processione si
è snodata per le vie dell’isola. Diversi i gruppi che rappre-
sentano vari momenti della vita e della passione di Cristo.

«Alla buona riuscita della manifestazione hanno contri-
buito - precisano i componenti del comitato organizzato-

re - i numerosi volontari e soprattutto le sarte locali che
hanno dato il loro prezioso contributo a titolo gratuito. Un
ringraziamento particolare viene rivolto all’ideatore della
"Passione", Silvestro Sinagra, che ha curato scene e testi
che ha scelto i personaggi coinvolgendo circa 250 perso-
ne».

Il prossimo rito in programma a Favignana è quello
della mattina di Pasqua. Alle 10 si terrà l’Aurora. Nel cen-
tro storico, per celebrare Cristo risorto e la Madonna è pre-
visto anche un suggestivo volo di colombe. 

A Paceco ieri sera, per le vie del paese, si è tenuta la pro-
cessione dell’Addolorata. Questo pomeriggio, invece, alle
18,30 nella chiesa Regina Pacis messa «in cena domini» e
adorazione davanti al Sacramento dell´Eucaristia fino alle
24. Domani alle 15, sempre nella chiesa Regina Pacis è in

programma l’Adorazione della Croce mentre sabato, a
partire dalle 22,30 si tiene la veglia pasquale. 

A Buseto Palizzolo dopo la processione dei Misteri con
i gruppi viventi di domenica scorsa, domani pomeriggio il
prezioso crocifisso ligneo risalente alla fine del 1500, che
ha aperto la manifestazione di domenica, sarà portato in
processione per le vie del paese. 

Infine nel capoluogo, oltre alla tradizionale Processione
dei sacri gruppi dei Misteri, nella chiesa di San Domenico,
nel centro storico, la comunità ecclesiale si raduna attor-
no al Crocifisso miracoloso per pregare. La preghiera avrà
inizio alle 22 con la «Scinnuta» dalla croce. Seguirà la Via
Crucis con le meditazioni, predicate dai diversi operatori
pastorali della Diocesi.

RO. PA.

Misteri viventi del Giovedì Santo
tutta Marsala scende in strada
MARSALA. Saranno ancora una volta in mi-
gliaia, oggi, ad assistere alla tradizionale pro-
cessione dei Misteri viventi del Giovedì Santo.
Un evento mistico e teatrale, in cui si confon-
dono fede e folclore, che come ogni anno sarà
messo in scena da centinaia di personaggi
(tra attori e comparse) che in costume d’epo-
ca faranno rivivere scene della vita e della
Passione di Cristo.

Organizzata, sin dal XVI secolo, dalla con-
fraternita di Sant’Anna, la processione avrà fra
i suoi gruppi principali quello che vede Gesù
davanti a Pilato, nonché quello che porta la
croce e gli apostoli. Un rito antichissimo le cui
prime notizie ufficiali risalgono al 1545. Fu
proprio in quel periodo che la c onfraternita di

Sant’Anna decise di far costruire una chiesa
(nell’attuale via XIX Luglio) dedicata alla stes-
sa santa e dalla quale anche oggi (alle 13)
uscirà la processione che (allestita per il se-
condo anno in collaborazione con l’associazio-
ne «Lisola») si snoderà per  via XIX Luglio,
piazza San Francesco, vie Diaz, Colocasio, Cat-
taneo, De Gasperi, Gramsci, piazza Marconi,
largo Sansone, via Castello, via Amendola,
piazza Matteotti (Porta Mazara), vie XI Mag-
gio, via Garibaldi, Vespri, piazza del Popolo, vie
Mazzini, dello Sbarco, San Giovanni Bosco,
San Domenico Savio, via Mazzini, piazza Piz-
zo, vie Crispi e Roma, piazza Matteotti, vie
Isgrò e XIX Luglio. Il rientro in chiesa è previ-
sto per le 19.

Il via alla più mistica (e non recitata) pro-
cessione del Venerdì Santo è, invece, previsto
per le 14,30, quando il simulacro della Madon-
na Addolorata sarà portato in chiesa Madre
per la celebrazione che precederà l’uscita in
corteo, che avrà questo itinerario: vie XI Mag-
gio, via Sarzana, Frisella, Pipitone, Isgrò, XIX
Luglio, Franca e Vito Pellegrino, piazza Marco-

ni, corso Gramsci, vie De Gasperi (sosta alla
Casa di riposo), Cattaneo, Colocasio, Struppa,
XIX Luglio, piazza San Francesco, vie Diaz,
Garraffa, Damiani, piazza Matteotti, vie Roma,
Crispi, Mazzini, Alagna, dei Mille, piazza Ma-
meli e rientro nel santuario dell’Addolorata,
che rimarrà aperto ai fedeli fino a mezzanotte.

ANTONIO PIZZO

LA PROCESSIONE VIVENTE DEL GIOVEDÌ SANTO A MARSALA


